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COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Provincia di Teramo 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 
  

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

N. 16 DEL 29/04/2025 
________________________________________________________________________________ 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
ANNO 2025.[RINVIO] 
________________________________________________________________________________ 
 

       L’Anno duemilaventicinque il   giorno ventinove del   mese di Aprile alle ore 18:15, 
presso l'Aula Consiliare, a seguito di invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio 
Comunale in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di Prima convocazione. 

Presiede la seduta Galiffi Giuliano  - Sindaco. 

Dei Consiglieri comunali sono presenti n° 12 ed assenti, sebbene invitati, n° 1 come dal seguente 

prospetto: 

 

N. ORD. COGNOME E NOME P. A. N. ORD. COGNOME E NOME P. A. 

1 GALIFFI GIULIANO X  8 PASSAMONTI ANTONIO X  

2 ROSSI MIRKO X  9 AZZARO JESSICA X  

3 CORDONE DONATELLA X  10 BALDINI NADIA X  

4 ANDRENACCI KATIA X  11 DEL GAONE ANGELA X  

5 RAPINI ROSANNA X  12 CIANELLA MARIA CRISTINA X  

6 NOBILE ERNESTO X  13 LATTANZI LUCA  X 

7 D'ANTONIO LEONARDO X      

 

Partecipa il Segretario Generale Dr.ssa Raffaella D'Egidio, incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i 

presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 

 l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, 
la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

 l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione 
in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione 
dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono 
attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 
remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « 
chi inquina paga »; 

 la deliberazione dell’ARERA n. 363 del 03/08/2021 ha definito i criteri di riconoscimento 
dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, 
approvando il “metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 – 
MTR2”; 

 la deliberazione ARERA n. 389 del 03/08/2023 ha approvato l’aggiornamento biennale 
2024-2025 del metodo tariffario rifiuti (MTR2); 

 la determinazione dell’ARERA n. 1/2023 ha approvato gli schemi tipo degli atti costituenti 
l’aggiornamento della proposta tariffaria per gli anni 2024-2025; 

 l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti; 

 il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446; 

 
 
Richiamato in particolare l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021, il quale disciplina la 
procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo, in 
particolare, che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente, il quale assume 
le pertinenti determinazioni e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano 
Finanziario; 
 
DATO ATTO che nel caso del di Comune di Mosciano Sant’Angelo, le funzioni di Ente 
territorialmente competente sono svolte da AGIR Abruzzo - Autorità per la gestione integrata dei 
rifiuti urbani Codice Fiscale: 93104950667; 
 
Vista la delibera di Consiglio Comunale n. n. 23 del 27/06/2024 avente ad oggetto: 
APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO TARI – ANNO 2024/2025  con la 
quale è stato approvato il Piano Economico Finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, redatto in conformità con quanto stabilito nella deliberazione dell’ARERA 363/2021/R/rif, 
per gli anni 2024 – 2025 allegato alla presente regolarmente validato dall’Agir e trasmesso 
all’Arera; 
 
Esaminato il piano finanziario 2024-2025 del servizio di gestione dei rifiuti predisposto dal 
soggetto gestore del servizio, ivi incluso il Comune, in quanto soggetto gestore delle tariffe e dei 
rapporti con l’utenza / spazzamento e lavaggio delle strade, e validato dall’AGIR Abruzzo,  il quale 
espone un costo complessivo per l’anno 2025 di € 1.676.174,00; 
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Tenuto conto che il piano finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla 
validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 
-Determina del direttore generale AGIR n. 217/2024 del 13 maggio 2024; 
-PEF validato in formato excel; 
-Relazione di accompagnamento al PEF. 
 
Preso atto della procedura di validazione del piano finanziario, con esito positivo posta in essere 
dall’ AGIR Abruzzo - Autorità per la gestione integrata dei rifiuti urbani Codice Fiscale: 
93104950667; 
 
Visto il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato 
con deliberazione del Consiglio comunale n. 29 del  24.05.2022 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
 
Visto in particolare l’art. 7 del citato regolamento comunale il quale stabilisce che la tariffa è 
determinata sulla base dei criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158, 
come previsto dall’art. 1, comma 651, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147; 
 
 
Visti, inoltre: 

 l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale prescrive che, in ogni 
caso, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 
relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente; 

 l’art. 1, comma 662, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che stabilisce l’applicazione del 
tributo in base a tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, 
con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico;  

 
 
Visto, in particolare, l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che prevede 
l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze 
domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle  componenti della quota fissa e 
delle quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per 
l’anno medesimo; 
 
Richiamato il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, allegato “A” 
alla presente deliberazione, come sopra validato dall’ AGIR Abruzzo - Autorità per la gestione 
integrata dei rifiuti urbani, il quale espone la suddivisione tra costi fissi e costi variabili, al fine di 
determinare il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo fisso e quello delle 
entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile; 
 
Visto l’art. 1, comma 653, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, in base al quale “a partire dal 
2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle 
risultanze dei fabbisogni standard”; 
 
Tenuto conto che i costi inseriti nel Piano Finanziario del periodo 2024/2025 tengono conto anche 
delle risultanze dei fabbisogni standard relativi al servizio di gestione dei rifiuti, come specificato 
nella relazione illustrativa del Piano finanziario; 
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Esaminate inoltre le “Linee Guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art.1 della 
L. 147/2013 e relativo utilizzo in base alla delibera ARERA 3 agosto 2021, n. 363 e successive 
integrazioni e modificazioni”, emanate dal Dipartimento per le finanze del Ministero dell’economia 
e delle finanze in data 12 gennaio 2024, le quali hanno chiarito che: “Si conferma, in generale, la 
prassi interpretativa delle precedenti linee guida, secondo cui i fabbisogni standard del servizio 
rifiuti rappresentano un paradigma obbligatorio di confronto per permettere all’ente locale di 
valutare l’andamento della gestione del servizio. Di conseguenza, il richiamo alle “risultanze dei 
fabbisogni standard” operato dal comma 653 deve essere letto in coordinamento con il complesso 
procedimento di determinazione dei costi e di successiva ripartizione del carico della TARI su 
ciascun contribuente. Per la concreta attuazione del comma 653 resta necessario, quindi, che il 
comune prenda cognizione delle risultanze dei fabbisogni standard del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti. Va osservato, in proposito, che l’attività di regolazione del servizio affidata 
ad ARERA, avviata con la delibera n. 443/2019 e successivamente aggiornata con le delibere n. 
363/2021 e n. 389/2023, modifica il quadro della discrezionalità riservato al comune in quanto 
responsabile del servizio rifiuti, orientandolo in primo luogo alla verifica del rispetto dei criteri 
innovati in materia di determinazione dei costi da parte dei gestori nell’ambito del Piano 
finanziario. Le risultanze dei fabbisogni standard del servizio rifiuti rappresentano, quindi, un 
valore di riferimento obbligatorio ai fini dei citati art. 4 e 5 del MTR, allegato alla delibera ARERA 
n. 443/2019, per ciò che riguarda la determinazione del coefficiente di recupero di produttività e le 
valutazioni relative al superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie”; 
 
 
Dato quindi atto che i costi da finanziare con le tariffe per l’anno 2025, complessivamente pari 
ad € 1.676.174,00 così ripartiti: 
a. COSTI FISSI                €    624.473,00 
b. COSTI VARIABILI    € 1.051.702,00 
 
Richiamata la determinazione ARERA n. 2/DRIF del 4/11/2021, la quale prevede, al punto 1.4, 
che: “dal totale dei costi del piano economico finanziario sono sottratte le seguenti entrate: 
a) il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del 
decreto-legge 248/07; 
 
Dato atto che l’importo complessivo del gettito che deve essere ottenuto dalla Tassa sui Rifiuti per 
garantire la copertura dei costi, tenendo conto delle componenti da detrarre indicate dalla 
determinazione ARERA n. 2/2021 è determinato come segue: 
 
Totale costi del piano economico-finanziario  € 1.681.870,00 
Contributo MIUR istituzioni scolastiche   €        5.696,00 
Totale gettito tari      €.1.676.174,00 
 
 
Ritenuto di ripartire i costi fissi e variabili di cui al Piano Finanziario riportato nell’allegato “A” 
succitato, tra utenze domestiche e non domestiche come segue: 
- 61% a carico delle utenze domestiche; 
- 39% a carico delle utenze non domestiche; 
 
 
Preso atto dei coefficienti Ka, per la determinazione della quota fissa delle utenze domestiche, 
come stabiliti dalla tabella riportata nell’art. 4 dell’allegato 1 al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e dei 
coefficienti Kb, Kc e Kd per il calcolo della parte variabile delle utenze domestiche e della parte 
fissa e variabile delle utenze non domestiche stabiliti con D.P.R. 158/1999; 
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Ritenuto, pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche 
di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007, di approvare le tariffe TARI relative all’anno  2025, 
suddivise tra utenze domestiche e utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate 
nell’allegato  della presente deliberazione, il quale costituisce parte integrante della presente 
deliberazione;  
 
 
Ritenuto, altresì, di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2025: 

  Prima rata o rata unica: 30.09.2025; 
  Seconda rata: 15.11.2025; 
  Terza rata: 15.01.2026; 
  Quarta rata: 28.02.2026. 

 
Considerato che: 

 l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano 
le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

 l’art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito dalla 
Legge 18 febbraio 2022, n. 15, stabilisce che: “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in 
deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono 
approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i 
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun 
anno. Nell’ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione venga 
prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento, il termine per 
l’approvazione degli atti di cui al periodo precedente coincide con quello per la 
deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei 
provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 
all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le 
conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile”; 

 a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte 
le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate 
al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per 
via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale 
del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, 
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 

 a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, 
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le 
specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al 
comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per 
l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità 
di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle 
specifiche tecniche medesime”; 
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 con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il 
Ministero dell’Interno in data 20 luglio 2021 sono state stabilite le specifiche tecniche per 
l’invio delle delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul Portale del Federalismo 
Fiscale; 

 a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le 
delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, 
dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), 
dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) 
acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a 
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o 
il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui 
al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei 
tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e 
dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno 
devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti 
dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre 
di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, 
a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già 
versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli 
atti adottati per l'anno precedente”; 

 l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 conferma l’applicazione del 
Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 
dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 

 l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis 
del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ha fissato la misura del tributo provinciale di cui al 
medesimo articolo al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal 
comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte della 
provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono state modificate, dal 1° 
giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente provincia/città 
metropolitana; 

 il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia di 
Teramo sull’importo del tributo, nella misura del 5 %; 

  la delibera Arera n. 386/2023/R/rif ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2024 le seguenti 
componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa 
corrispettiva: 

a) 1, , per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 
volontariamente raccolti, pari, per l’anno 2024, ad € 0,10 per utenza per anno; 
b) 2, , per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari, 
per l’anno 2024, ad € 1,50 per utenza per anno; 
 
 
 
Considerato che l'Amministrazione comunale, pur avendo l'intenzione di confermare le tariffe 
TARI per l'anno 2024, ha ritenuto opportuno modificare la categoria non domestica T0101, 
apportando una riduzione, al fine di favorire musei, biblioteche, scuole, associazioni e luoghi di 
culto; 
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  Visto il DPCM 21 gennaio 2025, n. 24, attuativo dell’articolo 57-bis del Decreto Legge 26 
ottobre 2019, n. 124, convertito dalla Legge 19 dicembre 2019, n. 157, che ha istituito il 
cosiddetto bonus sociale TARI a favore delle utenze domestiche in condizioni di disagio economico, 
stabilendo che lo stesso venga riconosciuto tramite il sistema nazionale SGAte e finanziato 
attraverso una componente perequativa nazionale; 

  Vista la delibera ARERA n. 133/2025 del 1° aprile 2025, con la quale sono state disciplinate le 
modalità di finanziamento, rendicontazione e gestione del bonus sociale TARI, anche attraverso 
l’introduzione della nuova componente tariffaria “PE”, applicata a tutte le utenze, domestiche e 
non domestiche, e destinata alla creazione di un fondo nazionale gestito dalla CSEA – Cassa per i 
Servizi Energetici e Ambientali; 

  Considerato che l’introduzione del bonus sociale TARI comporta l’adeguamento dei sistemi 
gestionali da parte degli enti locali e può generare impatti organizzativi e finanziari, anche in 
relazione alle scadenze di approvazione e invio della bollettazione, si ritiene necessario armonizzare 
il calendario dei versamenti con le tempistiche di attuazione della nuova misura statale; 

 
Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica, e il parere di regolarità contabile del 
Responsabile finanziario; 
 
Tutto ciò premesso; 
 
Visto l’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 

DELIBERA 
 

1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 

2) di prendere atto del Piano Finanziario, validati dall’Agir Abruzzo - Autorità di Governo 
dell’Ambito Territoriale, con provvedimento Determina del direttore generale AGIR n. 
217/2024 del 13 maggio 2024; 

3) di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2025 di cui 
all’allegato “A” della presente deliberazione, per costituirne parte integrante e sostanziale; 

4) di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la 
copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così 
come risultante dal Piano Finanziario; 

5) di dare atto che alle tariffe TARI devono essere sommati: 
 il tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale, determinato dalla 

Provincia di Teramo, nella misura del 5%; 
 le componenti perequative 1,  e 2, , pari rispettivamente ad € 0,10 ad utenza 

per anno e ad € 1,50 ad utenza per anno; 
 

6) di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2025: 
  Prima rata o rata unica: 30.09.2025; 
  Seconda rata: 15.11.2025; 
  Terza rata: 15.01.2026; 
  Quarta rata: 28.02.2026. 

 
7) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 

deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del 
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Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, 
del D. Lgs. 360/98; 

8) di dichiarare, a seguito di votazione separata avente il seguente 
esito________________________, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, per la seguente 
motivazione: __________________. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta di delibera che precede; 

Udito l’intervento del Vicesindaco Mirko Rossi, il quale fa presente che è stato differito al 30 
giugno, il termine per l’approvazione del PEF e delle tariffe, evidenziando inoltre che in questi 
giorni, è entrato in vigore il decreto per l’attuazione del bonus sociale sulla TARI, consistente in 
uno sgravio da applicare sugli importi dei ruoli da emettere. Ciò premesso, dato atto che le 
autonomie locali stanno chiedendo il rinvio dell’applicazione del beneficio sociale, al fine di evitare 
ricalcoli tra acconti e saldi TARI dovuti, propone di rinviare il punto ad altra seduta consiliare, 
nell’attesa di maggiore chiarezza sull’applicabilità della norma; 

Ritenuto di dover aderire alla proposta di rinvio come formulata dal Vicesindaco; 

Con voti favorevoli unanimi,  espressi per alzata di mano (p. 12); 

 

 
DELIBERA 

 
-di rinviare, come in effetti rinvia, il presente punto all’o.d.g. ad altra seduta consiliare. 
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 Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 
viene sottoscritto come segue: 
 

Il Sindaco Il Segretario Generale 
Galiffi Giuliano Dr.ssa Raffaella D'Egidio 

 
(Atto Sottoscritto Digitalmente) 

 

 



CODICE DESCRIZIONE FISSA 2025
VARIABILE 

2025
T0001 CAT. DOMESTICA 1 OCCUPANTE 0,80 90,31
T0002 CAT. DOMESTICA 2 OCCUPANTI 0,94 150,21
T0003 CAT. DOMESTICA 3 OCCUPANTI 1,02 175,05
T0004 CAT. DOMESTICA 4 OCCUPANTI 1,10 196,51
T0005 CAT. DOMESTICA 5 OCCUPANTI 1,11 230,90
T0006 CAT. DOMESTICA 6+ OCCUPANTI 1,12 271,39
T0011 CAT. PERTINENZA DOMESTICA 1 OCCUPANTE 0,80 0,00
T0012 CAT. PERTINENZA DOMESTICA 2 OCCUPANTI 0,94 0,00
T0013 CAT. PERTINENZA DOMESTICA 3 OCCUPANTI 1,02 0,00
T0014 CAT. PERTINENZA DOMESTICA 4 OCCUPANTI 1,10 0,00
T0015 CAT. PERTINENZA DOMESTICA 5 OCCUPANTI 1,11 0,00
T0016 CAT. PERTINENZA DOMESTICA 6+ OCCUPANTI 1,12 0,00
T0101 MUSEI  BIBLIOTECHE  SCUOLE  ASSOCIAZIONI  CULTO 0,52 0,88
T0102 CINEMATOGRAFI E TEATRI 0,78 1,32
T0103 AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA DIR. 0,38 0,64
T0104 CAMPEGGI  DISTRIBUTORI CARBURANTI  IMPIANTI SPOR. 1,24 2,09
T0105 STABILIMENTI BALNEARI 1,19 2,00
T0106 ESPOSIZIONI  AUTOSALONI 0,55 0,92
T0107 ALBERGHI CON RISTORANTE 1,11 1,88
T0108 ALBERGHI SENZA RISTORANTE 1,14 1,92
T0109 CASE DI CURA E RIPOSO 1,83 3,08
T0110 OSPEDALI 2,39 4,03
T0111 UFFICI  AGENZIE 1,96 3,31
T0112 BANCHE, ISTITUTI DI CREDITO E STUDI PROFESSIONALI 1,32 2,22
T0113 ABBIGLIAMENTO CALZATURE LIBRERIA FERRAMENTA 0,52 0,88
T0114 EDICOLA  FARMACIA  TABACCAIO  PLURILICENZE 2,30 3,88
T0115 FILATELIA  TENDE  TAPPETI  CAPPELLI  ANTIQUARIO 0,59 1,00
T0116 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 2,72 4,58
T0117 ATTIVITA ARTIGIANALI PARRUCCHIERE ESTETISTA 1,47 2,47
T0118 ATTIVITA ARTIGIANALI FALEGNAME IDRAULICO FABBRO 0,43 0,72
T0119 CARROZZERIA  AUTOFFICINA  ELETTRAUTO 0,51 0,86
T0120 ATTIVITA INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE 0,76 1,28
T0121 ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 0,45 0,76
T0122 RISTORANTI  TRATTORIE  OSTERIE  PIZZERIE  PUB 1,90 3,19
T0123 MENSE  BIRRERIE  HAMBURGHERIE 2,06 3,46
T0124 BAR  CAFFE  PASTICCERIA 2,39 4,02
T0125 SUPERMERCATO  PANE  MACELLERIA  SALUMI  GEN. ALIM. 1,50 2,53
T0126 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE 1,01 1,71
T0127 ORTOFRUTTA  PESCHERIE  FIORI  PIZZA AL TAGLIO 2,47 4,16
T0128 IPERMERCATI DI GENERI MISTI 0,92 1,55
T0129 BANCHI DI MERCATI GENERE ALIMENTARI 13,80 23,24
T0130 DISCOTECHE  NIGHT CLUB 1,75 2,95









 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Area Finanziaria 
Servizio Tributi 

 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO N. 28 del 22/04/2025 

 
 
  

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 
 

Area Finanziaria 
 
In ordine alla regolarità tecnica,  si esprime PARERE FAVOREVOLE.  
 
Note: 
  
 
Li, 22/04/2025 

Il Responsabile Di Settore 
gaudini daniele 

(Atto Sottoscritto Digitalmente) 
 



 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Area Finanziaria 
Servizio Tributi 

 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO N. 28 del 22/04/2025 
  
 

 
PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 

 
 
 

SETTORE  (GESTIONE CONTABILE)-UFFICIO RAGIONERIA 
 
In ordine alla regolarità contabile, si esprime PARERE FAVOREVOLE 
 
Note: 
  
 
 
Li, 22/04/2025 

Il Responsabile Di Settore 
gaudini daniele 

(Atto Sottoscritto Digitalmente) 
 



 

 

 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Provincia di Teramo 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N. 16 DEL 29/04/2025 
________________________________________________________________________________ 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
ANNO 2025.[RINVIO] 
________________________________________________________________________________ 
 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 
 
 

o Viene pubblicata all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1, D.Lgs. 
n.267 / 2000, per quindici giorni consecutivi a partire dal 05/06/2025.  

 
 
Dalla Residenza Comunale, lì 05/06/2025 

L'istruttore 
 Amatucci Valeria 

(Atto Sottoscritto Digitalmente) 

 
 

















































































































3. APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
(TARI) ANNO 2025.

Sindaco/Presidente Giuliano GALIFFI

Vicesindaco Mirko ROSSI

Consigliera Nadia BALDINI

Sindaco/Presidente Giuliano GALIFFI

 


